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Bosco di Legnano

PROVINCE: Milano.

COMUNI: Legnano.

RICONOSCIMENTO: Del.PresGR 793 del 23/06/1976.

AMPLIAMENTI: Legnano.

GESTIONE: Comune di Legnano. 

SEDE: Municipio di Legnano, 

piazza San Magno 6, 20025 Legnano (MI)

tel. 0331 471304 - 0331 471314

fax. 0331 471312

e-mail: urbanistica@legnano.org

SUPERFICIE: 25 ha.

OBIETTIVI: creazione di un’area di verde pubblico attrezzato.

Il Bosco di Legnano (chiamato anche Parco Castello) rappresenta 

un’anomalia nel panorama dei PLIS, in quanto costituisce una 

modesta area di verde pubblico attrezzato di interesse urbano,

che trae origine dalla LR 58/73. Con l’abrogazione della legge

e la sua sostituzione con la LR 86/83 il Parco viene riclassificato, 

in mancanza di meglio, come PLIS, anche se era difficile individuare

in esso questa fondamentale valenza.

E L E M E N T I  
I D E N T I F I C AT I V I

nella pagina accanto,
Nel contesto urbano di Legnano 

il Parco rappresenta una 
modesta area di verde pubblico 
attrezzato, nella quale appare 
difficile individuare la valenza 

sovracomunale

nelle pagine successive, 
Inquadramento 

territoriale su CTR

Inquadramento territoriale e 
possibili ambiti di ampliamento 

del Parco su ortofoto  

DENOMINAZIONE: Bosco di Legnano 

Codice PLIS: PL_003 
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In un ambito territoriale che ha 
pienamente condiviso le potenti 
trasformazioni territoriali che 
hanno caratterizzato l’asse del 
Sempione, il Parco rappresenta 
una pausa nel denso tessuto 
insediativo della porzione nord-
ovest della provincia di Milano 

Mosaico Informatizzato degli 
Strumenti Urbanistici Comunali

degli insediamenti rurali.

Allo stesso tempo il significativo svilup-

po economico ha avuto come conseguenza 

l’espansione delle aree residenziali, contri-

buendo in modo significativo all’erosione di 

ampie superfici di suoli agricoli. 

Conclusa la fase di sviluppo economico, le 

principali indicazioni fornite dagli strumen-

ti urbanistici comunali privilegiano, oltre 

alle espansioni residenziali che interessano 

principalmente i margini urbani degli abi-

tati di Canegrate e Legnano, nuovi insedia-

menti commerciali, produttivi e commeciali 

localizzati principalmente lungo l’asse della 

A8. Nel centro di Legnano, all’interno del-

l’intervento per il recupero della area Can-

toni, il progetto di Renzo Piano destina a 

verde pubblico 60 mila mq, pari al 56% della 

superficie complessiva.

Il Bosco di Legnano fa parte del sub-sistema ovest, costituito 

anche dal Parco del Rugareto (in parte fuori provincia di 

Milano), dal Parco Alto Milanese, dal Parco del Roccolo e 

dai proposti parchi dei Mulini (Medio Olona), delle Roggìe e 

del Gelso e da quello del Basso Olona-Rhodense, in fase di 

riconoscimento. Il Parco è situato nella porzione nord-ovest 

della provincia di Milano, tra il Parco Valle Ticino e il Parco 

delle Groane, fra il tracciato dell’autostrada 

dei Laghi (A8) e della SS 33, da una parte, e quello 

della ferrovia del Sempione dall’altra.

Nel settore nord-occidentale della provincia di Milano, in prossimità 

col territorio compreso nel Parco Regionale della Valle del Ticino, il Bo-

sco di Legnano si estende in un ambito territoriale che ha pienamente 

condiviso le potenti trasformazioni territoriali che hanno caratterizza-

to l’asse del Sempione, con la sua immagine di città continua, a diffe-

renza di altri settori caratterizzati da nuclei urbani che si mantengono 

tra loro distinti o comunque da modesti fenomeni di saldatura. 

Lo sfruttamento dei corsi d’acqua, abbondanti nella zona e utilizzati 

non solo per irrigare i campi ma anche per l’insediamento di sistemi 

produttivi, fra i quali l’attività molitoria ha storicamente rappresenta-

to una delle risorse più significative della zona.

Uno sguardo al tessuto insediativo dell’ambito di territorio interessato 

dal Parco, peraltro interamente in territorio di Legnano, mostra un si-

stema urbano a sviluppo lineare, appoggiato alla strada del Sempione, 

ma caratterizzato da una certa sfrangiatura con la presenza di funzioni 

residenziali frammiste ad attività commerciali e produttive. L’evidente 

e pronunciato ampliamento degli insediamenti residenziali, con una 

netta espansione dei centri urbani, una volta poco estesi e con nuclei 

densi a delimitazione abbastanza netta e ben separati tra di loro, ha 

condotto alla fusione di nuclei limitrofi e alla eliminazione delle case 

sparse e delle piccole unità quali ortaglie, frutteti, ecc., caratteristiche 

I N Q U A D R A M E N TO  T E R R I TO R I A L E

Territorio
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Bosco di Legnano

ormai pesantemente antropizzata e artificializzata, ma anche di una 

connessione fra il territorio in provincia di Varese e i parchi urbani del 

sistema metropolitano.

In tale ambito il paesaggio agricolo, in passato dominato da brughiere 

e seminativi vitati, appare oggi caratterizzato da un’attività produttiva 

poco differenziata e sostanzialmente priva di zootecnia, in cui preval-

gono le superfici a mais. Esso può però rivestire notevole importanza 

in quanto elemento di interfaccia e di relazione tra i diversi sistemi in-

sediativi e, almeno in prospettiva, per la possibilità di istituire un rap-

porto privilegiato tra i margini dei tessuti urbani e lo spazio aperto.

In questo senso, sotto il profilo paesistico-ambientale, sono aree di 

estrema potenzialità (e per contro di estrema fragilità) proprio in or-

dine al loro ruolo di assorbimento degli impatti da parte del sistema 

insediativo e in relazione alla loro funzione di riequilibrio ecologico, 

riqualificazione del paesaggio e promozione di un “presidio ecologico” 

del territorio.

Il Parco, pur con le forti 
restrizioni determinate dalla 
conurbazione Sempione-Olona, 
può rappresentare un importante 
tassello del sistema ecologico 
nord-sud, nel quadro di una 
“ricucitura” degli spazi aperti 
lungo l’ambito meridionale
della valle dell’Olona

Il Bosco di Legnano è situato nella porzione nord-ovest della provincia 

di Milano, nel contesto dell’alta pianura asciutta occidentale, a nord 

del canale Villoresi, lungo il corso dell’Olona.

Il fiume e il terreno pianeggiante hanno storicamente favorito il for-

marsi di una realtà agricola composta da diversi villaggi legati tra loro 

da una serie di relazioni favorite dalla presenza di vie di terra, ma 

anche d’acqua.

In seguito alle potenti trasformazioni territoriali che hanno caratte-

rizzato tale ambito, la presenza di spazi agricoli appare decisamente 

ridotta e limitata alla fascia lasciata libera dalla crescita del sistema 

insediativo lungo l’asse del Sempione, determinando la riduzione dei 

connotati di naturalità e la progressiva perdita di funzionalità ecologica. 

Il Parco, pur con le forti restrizioni determinate dalla conurbazione 

Sempione-Olona, può rappresentare allora un primo importante tas-

sello del sistema ecologico nord-sud, nel quadro di una “ricucitura” 

degli spazi aperti lungo l’ambito meridionale della valle dell’Olona, 

Nel contesto dell’alta pianura 
asciutta occidentale, il Parco 

occupa un’ex area agricola di 
modeste dimensioni nella limitata 

fascia lasciata libera lungo il 
corso dell’Olona dalla crescita del 

sistema insediativo del Sempione

Paesaggio e ambiente
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Sistema della mobilità 
esistente e prevista

L’ambito circostante il PLIS è interessato dalla presenza di una fitta 

infrastrutturazione, in relazione alla sua collocazione all’interno di un 

comparto territoriale densamente urbanizzato.

Il perimetro del Parco è lambito, a nord, dalla SP12 Inveruno-Legnano, 

ad ovest, dall’asse urbano di via per S.Giorgio-via per Canegrate (a 

cavallo tra Legnano e Canegrate), ad est dalla via Molini e, a sud, dalla 

via per i Mulini (che prosegue verso est fino a scavalcare l’Olona).

Poco distanti si collocano, rispettivamente ad est e a ovest, la SS33 

del Sempione e la ferrovia RFI Milano-Rho-Gallarate, con le stazioni più 

vicine di Canegrate e Legnano.

Decisamente più esterna, infine, si segnala la presenza dell’autostrada 

A8 dei Laghi (collegata con la rete viaria di livello inferiore attraverso 

gli svincoli di Legnano) e della ex-SS527 Bustese.

Il territorio del PLIS non risulta direttamente interessato da interventi 

infrastrutturali, sebbene siano da segnalare, nell’immediato intorno: 

la realizzazione del terzo binario lungo la linea Rho-Gallarate (proget-

to preliminare approvato, con prescrizioni, dal CIPE nell’ambito della 

Mobilità

In un ambito contraddistinto da 
una fitta infrastrutturazione, 
la rete viaria determina una 
particolare frammentazione 

del territorio, soprattutto 
per la presenza di grandi 

assi infrastrutturali, come 
l’autostrada dei Laghi 

Legge Obiettivo), che consentirà di incrementare l’attualmente satura 

capacità ferroviaria per i servizi di tipo suburbano, regionale ed inter-

nazionale (e, in prospettiva, per l’accessibilità a Malpensa, in seguito 

alla realizzazione dei previsti raccordi con la linea FNM Saronno-Ae-

rostazione a Busto A.), e la previsione di un nuovo itinerario locale, 

parzialmente in variante alla SS33 del Sempione, ad ovest di S.Vittore 

Olona (indicazione contenuta nel PRG) e a sud di Cerro Maggiore, fino 

ad interconnettersi con la ex-statale Bustese a est della A8 (progetto 

elaborato dal comune, funzionale al rafforzamento dell’accessibilità al 

vicino centro commerciale Auchan di Rescaldina).

Per quanto riguarda la statale del Sempione si segnala, infine, il pro-

getto (che sta seguendo l’iter procedurale della Legge Obiettivo, in 

attesa dell’approvazione da parte del CIPE) di realizzazione di una 

variante completamente esterna alla densa conurbazione che attual-

mente si sviluppa attorno all’asse storico, il cui tracciato si colloca più 

ad ovest, decisamente distante dall’area del PLIS.
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T E R R I TO R I O  D E L  PA R C O

Vista dall’alto l’area si presenta come un tassello di verde boschivo 

posto in contiguità, a sud e a est, di ampie zone agricole che seguono 

il corso dell’Olona. Il territorio ai margini del Parco si presenta alquan-

to differenziato, con la presenza del centro storico, del Castello, ma 

anche del sistema produttivo storicamente insediato lungo il tracciato 

ferroviario. In particolare, lungo il margine ovest del Parco si trova 

l’unica area edificata a ridosso del confine, con edifici residenziali 

che costituiscono una cortina continua di case che, nella parte più a 

sud, oltrepassa la strada determinando il restringimento del confine 

stesso. Lungo gli altri lati si trovano invece aree non edificate con 

funzioni diversificate. A est, l’area adiacente al Parco è racchiusa tra 

l’Olona e un suo ramo secondario. All’interno di quest’area si trova 

il castello Visconteo circondato da un fossato. Fanno sempre parte di 

quest’area il molino Cornaggia e altri edifici rurali situati più a sud 

verso il confine comunale che oggi sono in completo stato di abban-

dono. L’area situata a est dell’Olona, fino al confine con il comune di 

S. Vittore, comprende un vasto piazzale parzialmente asfaltato e, più 

oltre, alcune aree verdi parzialmente coltivate. La lettura del PRG del 

Comune di Legnano indica che l’area del Parco è destinata ad attrezza-

ture pubbliche o di pubblico interesse ed è oggetto di Piano Integrato 

di Intervento. Il PII pone come obiettivo la riunificazione visiva e frui-

tiva del Parco con l’area del castello e l’attuale piazza del Mercato; per 

il castello sono previste funzioni culturali e ricettive/alberghiere con 

possibilità di uso anche congressuale, mentre la ridefinizione dello 

spazio pubblico, con la priorità del ridisegno della piazza a ovest del 

castello, dovrà dar vita a un grande spazio aperto da usare per eventi 

di particolare rilievo. L’area del Parco e quella del Castello sono sem-

pre rimaste ai margini delle politiche di sviluppo urbano e ancora oggi 

fanno parte di in un territorio posto a ridosso delle aree agricole e del 

confine comunale che rappresenta un grande potenziale in attesa di 

valorizzazione.

Il Bosco di Legnano occupa un’ex area agricola di modeste dimensioni, 

interamente compresa nel territorio di Legnano, localizzata in ambito 

urbano lungo il corso dell’Olona a ovest del Castello Visconteo. 

Il sistema insediativo dei comuni appoggiati sull’asse del Sempione 

costituisce uno degli ambiti a più elevata urbanizzazione della provincia 

di Milano, ai confini con quella di Varese. In particolare il Parco occupa 

una posizione baricentrica rispetto ai territori dei comuni di Legnano, 

Cerro Maggiore, San Vittore Olona e San Giorgio su Legnano, le cui 

periferie ne rappresentano in parte i confini.  

Aspetti territoriali

In uno degli ambiti a più elevata 
urbanizzazione della provincia 
di Milano, l’area si presenta 
come un tassello di verde 
boschivo contiguo, a sud e a 
est, con ampie zone agricole che 
seguono il corso dell’Olona e che 
con il Castello rappresenta un 
grande potenziale in attesa di 
valorizzazione

nella pagina precedente,
Usi aggregati dei suoli
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A partire dall’inizio degli anni Ottanta è stato realizzato, per lotti suc-

cessivi, un laghetto che raggiunge oggi una superfice di circa 7500 mq.

I recenti lavori per la revisione dell’assetto idrografico (2004) hanno 

portato alla riescavazione degli specchi d’acqua interrati, alla modifi-

ca dei canali per consentire un più efficace ricircolo dell’acqua.

L’interno del Parco si presenta prevalentemente pianeggiante, eccetto 

nella zona verso via San Giorgio dove il terreno si alza per formare 

un terrapieno. L’area si trova ad una quota inferiore rispetto a quella 

della strada, determinando un’efficace protezione rispetto all’inquina-

mento acustico.

Nell’ambito meridionale, il proposto PLIS dei Molini si configura come 

un’estensione del Bosco di Legnano, andando a occupare una lingua 

di territorio lasciato libero dalla crescita del sistema insediativo dei 

comuni appoggiati sull’asse del Sempione.

I recenti lavori per la
 revisione dell’assetto 
idrografico del laghetto 
realizzato a partire dall’inizio 
degli anni Ottanta hanno 
portato alla riescavazione 
degli specchi d’acqua interrati 
e alla modifica dei canali per 
consentire un più efficace 
ricircolo dell’acqua

Nonostante la sua posizione ai margini del centro storico di Legnano, 

fino a pochi decenni fa l’ambito del Parco era occupato da un’area 

agricola coltivata e successivamente abbandonata in seguito ai rapidi 

mutamenti socio-economici che hanno determinato forti pressioni in-

sediative su tutta l’area.

Le dimensioni ridotte e la successiva conversione a parco urbano at-

trezzato, uno dei primi esempi di forestazione urbana in Italia, non 

hanno però del tutto cancellato i segni del recente passato agricolo, 

del quale sopravvivono alcuni fossi irrigui e una parte dei vecchi filari 

di pioppi lungo le rogge.

Oggi, il Bosco di Legnano si presenta come un parco boscato, che si 

struttura in modo molto diversificato in una sequenza di piccoli bo-

schetti, filari, singoli maestosi individui, piccoli nuclei isolati, tra i 

quali si aprono superfici prative di diversa ampiezza.

Aspetti paesistico-ambientali

Il Bosco di Legnano si presenta 
oggi come un parco boscato, 

che si struttura in modo molto 
diversificato in una sequenza 

di piccoli boschetti, filari, 
singoli maestosi individui, 

piccoli nuclei isolati, tra i quali 
si aprono prati e aree umide
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All’interno del Parco, date le sue dimensioni estremamente ridotte, 

non sono presenti beni di interesse storico-architettonico, mentre al-

l’esterno del Parco il sistema dei beni, pur di una certa rilevanza, non 

appare paragonabile per diffusione e valore ad altri ambiti della pro-

vincia. Lo stesso ambito urbano di Legnano si segnala per la presenza, 

oltre che di un ricco patrimonio di architetura civile e religiosa, di una 

serie di stabilimenti produttivi e di quartieri operai (De Angeli Frua, 

Tosi), oltre che per la Colonia elioterapica dei BBPR.

Il Bosco di Legnano è dominato dal possente castello Visconteo del XII 

secolo, localizzato lungo il corso dell’Olona e di proprietà del Comune 

di Legnano dal 1973. Il castello, ubicato in una posizione strategica 

lungo la strada proveniente da Milano, aveva lo scopo di proteggere 

le fertili terre che si estendevano tra Legnano, Canegrate, San Vittore 

Olona e i relativi molini lungo il corso d’acqua. L’edificio, vincolato dal 

D.lgs 42/04, art. 10 (già L 1089/39), è tutt’oggi in fase di ristruttura-

zione al fine di valorizzarne l’immagine e la funzione pubblica.

Il sistema dell’architettura rurale caratterizza l’ambito a sud del Parco, 

dove si è storicamente insediata l’attività molitoria, con alcuni moli-

ni ancora attivi. Fra gli altri sono da segnalare il molino Cornaggia, 

anch’esso vincolato, nei pressi del castello, il molino Meraviglia e il 

molino Visconti a Canegrate. 

Per quanto riguarda invece le architetture religiose, si può segnalare im-

mediatamente a nord del Parco il Santuario di Santa Maria delle Grazie.

Lungo il margine est del PLIS, l’antica strada del Sempione rappresenta 

un importante elemento della memoria storica, oltre a uno dei tracciati 

sui quali si è appoggiato lo sviluppo della regione urbana milanese.

La fruizione del Parco da parte delle popolazioni è favorita dalla posi-

zione dei nuclei urbanizzati rispetto al perimetro del Parco, che per-

mettono lo sviluppo di agevoli vie di accesso da ciascuno dei centri 

abitati che si collocano nelle sue vicinanze. 

Parte dell’area del Parco esistente, insieme ad altre che si affacciano 

sul viale che delimita a nord l’area, sono oggetto di vincolo paesistico 

ex D.lgs 42/04, art. 136 (già L 1497/39).

Beni storico-architettonici 
e ambientali

In un ambito storicamente 
segnato dagli insediamenti 
per l’attività molitoria e dalla 
presenza del castello Visconteo, 
il sistema dei beni storico-
architettonici, pur di una 
certa rilevanza, non appare 
paragonabile per diffusione 
e valore ad altri ambiti della 
provincia

nella pagina precedente,
Sistema dei beni 
storico-architettonici 
e ambientali
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e di numerosi germani reali, che ormai popolano la valle dell’Olona. 

Altre specie di uccelli presenti nella zona sono lo scricciolo, il car-

dellino, il verzellino, il lucherino, il passero, l’usignolo, la tortora, il 

picchio rosso maggiore, il cuculo, l’allocco e varie specie di luì.

Infine, tra i vertebrati sono presenti numerose specie di pesci, la rana 

esculenta, il rospo smeraldino, la testuggine palustre dalle orecchie 

rosse, il riccio, lo scoiattolo rosso, il ghiro e il moscardino.

La collocazione dell’area lungo il corso dell’Olona costituisce indub-

biamente un fattore importante per gli spostamenti degli animali al-

l’interno di questo “corridoio” naturale che interesserà in futuro il si-

tema dei PLIS costruito lungo il corso d’acqua.

La creazione di un PLIS con le caratteristiche di parco urbano attrez-

zato non ha permesso, vista anche la limitata estensione del Parco, il 

proseguimento dell’attività agricola, pur consentendo di mantenere al-

cuni elementi tipici del paesaggio rurale legati alla funzione irrigua.

Da segnalare, immediatamente oltre il confine sud-est del Parco, la 

presenza di un’azienda agricola ancora attiva.

Aspetti agronomici

VEGETAZIONE - Lungo i fossi irrigui che ancora caratterizzano il Parco 

legnanese, si trovano salici, ontani, pioppi, platani (Platanus hybrida), 

robinie (Robinia pseudoacacia), frassini, gelsi e un notevole esemplare 

di biancospino, molti dei quali, messi a dimora nel corso degli anni 

Settanta, hanno ormai raggiunto discrete dimensioni. In tempi più re-

centi sono stati piantati noci e noccioli allo scopo di favorire la pre-

senza dello scoiattolo rosso, introdotto di recente.

Agli inizi degli anni Ottanta, è stata creata una zona umida di circa 1 

ettaro, alimentata da acqua di falda, bordata di una ricca vegetazione 

arborea, che, insieme al notevole incremento della popolazione delle 

oche selvatiche ha, negli ultimi tempi, determinato una drastica ridu-

zione della ricca vegetazione palustre. Per tale motivo è stato avviato 

un programma di ricostituzione delle fasce di canneto che costituivano 

un elemento fondamentale dell’ecosistema acquatico e l’habitat ideale 

per diverse specie selvatiche.

FAUNA

La presenza di una zona umida offre la disponibilità di habitat idonei 

per diverse specie faunistiche. Oltre a canapiglie, fischioni, morette 

tabaccate, fistioni turchi, codoni, mestoloni, volpoche, casarche, gal-

linelle d’acqua, porciglioni, martin pescatori, aironi, di particolare im-

portanza è la presenza di una colonia di oche selvatiche (Anser anser) 

Aspetti naturalistici

La presenza di una zona 
umida offre la disponibilità di 
un habitat ideale per diverse 

specie faunistiche, fra le quali 
di particolare importanza è 

la presenza di una colonia di 
oche selvatiche  
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La rete ecologica La costituzione di una rete ecologica su un territorio fortemente com-

promesso dal punto di vista ecologico, quale quello del Bosco di Le-

gnano, trova il suo principale ostacolo in uno dei territori più urba-

nizzati e industrializzati della provincia e con una rete viaria molto 

ramificata. Ulteriori limiti sono rappresentati dalla collocazione pre-

minentemente urbana del Parco, che solo lungo l’asse dell’Olona può 

trovare un elemento di continuità ecologica, nell’ottica della creazione 

di una connessione con il sistema di PLIS che si sta sviluppando lungo 

il corso d’acqua. Al sistema antropico si affianca uno scarso sistema 

di aree naturaliformi lungo la valle dell’Olona, il cui alveo si presenta 

per lunghi tratti canalizzato e la fascia di vegetazione ripariale tende 

a ridursi fino a scomparire.

In questo ambito il recente progetto di Dorsale verde del nord Milano 

elaborato dall’Amministrazione provinciale si propone di mettere in 

relazione e ricondurre a sistema le diverse opportunità di carattere 

paesistico-ambientale presenti sul territorio, con l’intento di creare 

una connessione orizzontale fra i diversi ambiti territoriali e istituire 

un legame fra i suoi parchi. Più in generale gli obiettivi perseguiti dal 

progetto sono:

• collegare e ampliare i parchi esistenti e includere i territori agricoli 

non compresi in essi;

• istituire una contiguità spaziale che favorisca lo scambio e l’inter-

connessione fra le diverse ecologie;

• rafforzare i corridoi orizzontali al fine di controbilaciare l’anda-

mento nord-sud dei parchi, in un ambito dove le conurbazioni li-

neari sono ormai segnate da evidenti fenomeni di saldatura. 

Nella pagina a destra, dall’alto:
- schema del progetto 

di dorsale verde;
- stralcio con l’individuazione 

del Parco del Bosco di Legnano
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Il Parco del Bosco di Legnano, date le ridotte dimensioni (25 ha) e la 

sua posizione a ridosso dell’urbanizzato, assume le caratteristiche di 

parco urbano e come tale è attrezzato per la fruizione e la percorribi-

lità al suo interno.

Sentieri e aree attrezzate permettono l’accessibilità ai punti di interes-

se naturalistico e paesistico ed è presente anche un percorso vita.

L’accessibilità ciclistica al Parco, dalle aree urbanizzate limitrofe, è 

permessa sfruttando la rete delle piste ciclabili realizzate dai comuni 

contermini al Parco.

Più difficile risulta l’accessibilità dal nucleo centrale metropolitano in 

quanto gli itinerari ciclabili individuati dal Piano Strategico della Mo-

bilità ciclistica – MiBici – predisposto dalla Provincia di Milano, sono 

ancora frammentati e interrotti.

Rete dei percorsi

Rete dei percorsi

nella pagina precedente
La rete ecologica prevista 
dall’attuale PTCP 
(Provincia di Milano, 2003)
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Prima fase:

1.1 Istituzione della struttura organizzativa e ammi-

nistrativa;

1.2 Stesura del progetto preliminare del Parco;

1.3 Stesura del regolamento del Parco.

Seconda fase:

2.1 Fase operativa istituzionale (acquisizione delle 

nuove aree, marchio, segnaletica e sito internet, atti-

vità di sensibilizzazione);

2.2 Fase esecutiva: progetto definitivo, esecutivo, 

realizzazione e direzione lavori (interventi di carat-

tere generale, interventi relativi alle singole zone del 

Parco);

Terza fase:

3.1 Conclusioni e verifiche.

La fase esecutiva, calibrata su un arco temporale che 

va dal 2007 al 2011, prevede interventi di carattere 

generale, trasversali alle diverse zone del Parco, e 

interventi relativi alle singole zone. Gli interventi di 

carattere generale comprendono:

• completamento della recinzione attuale con la 

creazione dei nuovi ingressi;

• creazione dei parcheggi completi di alberature e 

siepi di pertinenza;

• completamento e nuova creazione dei percorsi 

principali;

• costruzione di nuovi ponti e ristrutturazione dei 

ponti esistenti;

• riqualificazione del sistema vegetazionale esisten-

te nelle zone interne al Parco;

• costituzione del bosco “planiziale” da realizzare 

nella cintura più esterna; 

• recinzione aree per cani.

Gli interventi relativi alle singole zone del Parco pre-

vedono invece:

• ottimizzazione dei sistemi energetici e idrici del 

lago finalizzati al risparmio e al contenimento del-

l’uso delle risorse naturali;

STRUMENTO:Programma Pluriennale degli Interventi (PPI).

APPROVAZIONE: Del. GC n° 80/07 del 27/03/2007.

CARATTERI

Il Piano indica le linee di sviluppo del PLIS del Bosco di Legnano tanto 

in termini naturalistici quanto infrastrutturali.

Gli interventi oggetto del PPI attengono alla definizione di aspetti di 

dettaglio (attrezzature in genere) di un parco già esistente e non con-

trastano, pertanto, con la pianificazione esecutiva (PII del PRG vigente) 

inserita in un più ampio contesto territoriale, il cui obiettivo principale 

è il mantenimento del Parco stesso. 

Il principio base su cui si basa il PPI è che un parco con una forte 

connotazione e un’accurata progettazione difficilmente avrà aree de-

gradate o non utilizzate e creerà, al contrario, un forte legame con il 

territorio e le popolazioni che lo abitano.

Il Piano indica le modalità di pianificazione e gestione del Parco, con-

cepite in modo da far convivere le attività più diverse, tutte di caratte-

re ludico e ricreativo. Le modalità di pianificazione sono le seguenti:

• mantenimento, recupero e riqualificazione dell’assetto naturale del-

le aree già boscate e realizzazione di una “cinta” boscata avente la 

funzione di barriera di protezione acustica e visiva dalla rete viaria;

• progettazione in via prioritaria delle aree di nuova acquisizione, 

affinché le opere di carattere più generale, che definiscono il Parco, 

siano funzionali anche alla destinazione e al disegno delle nuove 

attività;

• ristrutturazione degli edifici di valore storico e architettonico, con 

lo scopo di farli divenire i nuovi fulcri del Parco;

• riordino del sistema degli accessi e dei parcheggi, in funzione del-

l’ampliamento del Parco e delle diverse aree funzionali individuate 

dal PPI;

• individuazione di un sistema di percorsi capace di mettere in re-

lazione le diverse funzioni e consentire utilizzi separati a seconda 

del tipo di fruizione.

Per quanto concerne invece la gestione del Parco, attualmente affidata 

al Comune di Legnano, si ritiene fondamentale la costituzione di un 

apposito ente gestore che si occupi degli aspetti di pianificazione, 

programmazione e gestione economico-finanziaria.

Il Piano è strutturato in tre successive fasi operative.

P I A N I F I C A Z I O N E

Il Piano si basa sulla convivenza 
di attività di carattere ludico 

e ricreativo attraverso il 
recupero e la riqualificazione 

dell’assetto naturale, la 
ristrutturazione degli edifici 

storico-architettonici, il riordino 
del sistema degli accessi e 

l’individuazione di un sistema 
di percorsi capace di mettere in 

relazione le diverse funzioni 
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2007 2008 2009 2010 2011 Costi 
previsti

3° 
trim

4° 
trim

1°
trim

2°
trim

3° 
trim

4° 
trim

1°
trim

2°
trim

3°
trim

4°
trim

1°
trim

2°
trim

3°
trim

4°
trim

1°
trim

2°
trim

euro

PRIMA FASE

1.1 Istituzione della struttura 
organizzativa e amministrativa

1.2 Stesura del progetto preliminare 
del Parco del Bosco nel suo insieme

30.000,00

1.3 Stesura del regolamento del  
Parco del Bosco

3.000,00

SECONDA FASE

2.1 Fase operativa istituzionale

2.1.1 Marchio, segnaletica e sito 
internet

15.000,00

2.1.2 Attività di sensibilizzazione 12.000,00

2.2 Fase esecutiva: progetto defintivo esecutivo, realizzazione e direzione lavori

2.2.1 e 2.2.2 Interventi dicarattere generale e sulle singole zone del parco

A Recinzione area cani 10.000,00

B Ottimizzazione dei sistemi 
energetici ed idrici del lago del 
Parco del Castello, finalizzato 
al risparmio e al contenimento 
dell’uso delle risorse naturali

110.000,00

C Interventi di riqualificazione 
idraulica del Fiume Olona e della 
Roggia Molinara. Due lotti al pari 
importo

1.200.000,00

D Realizzazione dell’area attrezzata 
per il gioco

90.000,00

E Completamento degli elementi 
di confine

70.000,00

F Creazione dei parcheggi 260.000,00

G Completamento e nuova 
creazione di percorsi principali

220.000,00

H Ponti: ristrutturazione esistenti 
(n.2) e nuova costruzione (n. 3)

250.000,00

I Riqualificazione del sistema 
vegetazionale

50.000,00

L Costituzione del bosco planiziale 140.000,00

Verranno valutate a parte, vista la peculiarità e l’importanza degli interventi, la creazione di un “Centro Parco”, comprendente il restauro dei 
Mulini storici, e la realizzazione di strutture per sport ed eventi all’interno dell’area polifunzionale.

L’acquisizione delle nuove aree per l’ampliamento del Parco non è ritenuta quantificabile a causa delle variazioni di mercato e degli eventuali 
sviluppi del P.I.I. nella zona, come da disposizioni del Piano Regolatore.

• interventi di riqualificazione idraulica dell’Olona e della roggia Mo-

linara;

• realizzazione dell’area attrezzata per il gioco. 

Il territorio disciplinato dal PPI copre una superficie complessiva di 37 

ha, contro i 25 ha di superficie del Parco riconosciuto, includendo già i 

previsti ambiti di ampliamento, al fine di ottenere un suo rafforzamen-

to qualitativo e quantitativo. La nuova estensione consente di racchiu-

dere al suo interno sia elementi storici, come il Castello, che elementi 

di forte rilevanza naturalistica, come un tratto dell’Olona, aumentando 

in maniera consistente le aree di pregio testimoniale-architettonico e 

di spiccata valenza naturalistica. Si tratta in ogni caso di spazi a ridos-

so della città ma esclusi dalle politiche di sviluppo urbano, mentre non 

sono invece reputate idonee le aree di espansione verso sud indicate 

negli strumenti urbanistici poiché considerate parte integrante di un 

sistema agricolo che si etende anche al di fuori del confine comunale 

e che può invece trovare realizzazione con il previsto PLIS dei Molini, 

attualmente in fase di definizione.

Le zone in cui è stato diviso il Parco nel Piano, che non prevede aree 

nella pagina successiva,
La fase esecutiva prevista dal 
cronoprogramma del PPI, cali-

brata su un arco temporale che 
va dal 2007 al 2011, prevede 

interventi di carattere generale, 
trasversali alle diverse zone del 

Parco, e interventi relativi alle 
singole zone

specificatamente destinate alla categoria “Ambiti agricoli”, sono le se-

guenti:

• zona 1 - Area attrezzata per il gioco;

• zona 2 - Area relax e pic-nic;

• zona 3 - Area ristoro;

• zona 4 - Area naturalistica; 

• zona 5 - Area del Castello;

• zona 6 - Area polifunzionale per sport ed eventi;

• zona 7 - Area Centro Parco;

• zona 8 - Aree bosco planiziale;

• zona 9 - Area parcheggi;

• zona 10 - Aree per cani.

ELABORATI DI PIANO

1. Relazione

2. Cronoprogramma degli interventi

Tav. 1 - Confini

Tav. 2 - Azzonamento 

Tav. 3 - Individuazione interventi
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con la formazione di ambienti umidi diversificati in grado di fitode-

purare le acque dell’Olona prima del loro utilizzo in agricoltura, e la 

modellazioni delle sponde del lago in modo da creare correnti d’acqua 

e ambienti diversificati. Altri interventi sono finalizzati alla riqualifi-

cazione dell’area al fine di renderla accessibile e fruibile anche a fini 

didattici. 

La fascia sud-est, in parte ricadente nelle aree di nuova acquisizione 

del Parco, interessa invece la Zona 8 - Aree bosco planiziale. L’inter-

vento consiste nella piantumazione, secondo una fisionomia naturali-

forme, di specie riconducibili alla tipologia forestale del quercocarpi-

neto planiziale, con prevalenza di Farnia e Carpino bianco. 

AMBITI PER LA FRUIZIONE

Nel Parco acquistano particolare rilevanza le aree specificatamente de-

stinate alla categoria “Ambiti per la fruizione”. Ai numerosi ingressi 

posti verso l’abitato corrispondono zone con funzioni ludiche che si 

rivolgono a un pubblico abituale, mentre l’unico accesso posto a sud 

garantisce zone più tranquille o di maggior interesse ambientale che 

presuppongono una fruizione più prolungata.

La Zona 1 - area attrezzata per il gioco costituisce l’elemento di frui-

zione privilegiata del Parco, da ubicare vicino agli ingressi urbani per 

favorire l’utilizzo giornaliero e per tempi brevi. Per la loro posizione 

e le loro modalità fruitive queste aree devono assolvere funzioni ben 

precise e rispondere alle esigenze pratiche della popolazione che su 

di esse gravita senza che questo le renda assimilabili sia morfologica-

mente che funzionalmente ai parchi di quartiere.

La Zona 2 - Area relax e pic-nic rappresenta l’immagine del parco ex-

traurbano da preservare anche nelle sue valenze naturalistiche, mentre 

la Zona 3 - Area ristoro, situata in posizione baricentrica, è valorizzata 

dalla recente costruzione del nuovo edificio bar e servizi.

La Zona 6 - Area polifunzionale per sport ed eventi trova localizzazio-

ne nelle aree di nuova acquisizione del Parco, in sinergia con la pisci-

na posizionata più a nord. In particolare è prevista la creazione di un 

centro ippico, per l’allenamento dei cavalli o altre funzioni legate alla 

tradizionale corsa del Carroccio che si svolge a Legnano. 

La Zona 7. Area “Centro Parco” prevede il recupero del molino com-

preso nell’area del Parco, importante esempio delle passate attività 

rurali, che diverrà non solo sede gestionale del Parco, con funzione 

di accoglienza, ma anche punto di sensibilizzazione delle tematiche 

legate alla tradizione agricola locale. Il complesso potrà ospitare un 

centro di educazione ambientale, un museo delle attività agricole loca-

li, gli uffici tecnici gestionali, oltre ad altri servizi dedicati alle attività 

manutentive.

Infine, la Zona 10 - Aree per cani prevede una serie di aree recintate 

dislocate in punti diversi.

ALTRE AREE

La Zona 5 - Area “del Castello” deve diventare, una volta conclusi gli 

interventi di restauro, uno dei fulcri del Parco e prevede la valorizza-

nella pagina precedente,
Legende della Tav. 2 (Azzona-
mento) e della Tav. 3 (Interventi)

Caratteristiche e prescrizioni 
del Programma Pluriennale 

degli Interventi

AMBITI DI NATURALITÀ

Nel Parco le aree specificatamente destinate alla categoria “Ambiti di 

naturalità” acquistano una discreta rilevanza. 

Si tratta, innanzitutto della Zona 4 - Area naturalistica, laghetto, per 

la quale dopo il progetto di riqualificazione ambientale realizzato nel 

2004, è sorta l’esigenza di effettuare ulteriori interventi volti a mi-

gliorare gli altri ambienti acquatici del Parco. Tale zona costituisce 

l’elemento portante della rete ecologica del Parco e su di essa sono 

proposte misure per la risagomatura dell’alveo della roggia Molinara, 
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La Zona 9 - Area parcheggi prevede la ridefinizione dei parcheggi esi-

stenti in base alle effettive necessità di ricezione, oltre che dell’attua-

le sistema degli accessi, in funzione del nuovo perimetro del Parco e 

delle diverse aree funzionali che si trovano al suo interno. In partico-

lare il Piano prevede la valorizzazione dell’ingresso dal piazzale del 

Cimitero, il più utilizzato dalla cittadinanza.

Tav. 3 - Interventizione del complesso come testimonianza storica e il ripensamento del 

collegamento con gli accessi e il Parco esistente.

Gli spazi interni del Castello potranno essere utilizzati per esporre 

elementi della tradizione storica del luogo, con un incremento del-

l’uso delle sale a pinacoteca che confermeranno la funzione di museo 

storico cittadino, oltre che per manifestazioni temporanee legate ad 

eventi musicali. 

Tav. 2 - Azzonamento
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Per parecchio tempo poco frequentato, 
il Bosco di Legnano ha visto negli ultimi 
anni aumentare notevolmente i suoi 
visitatori, fino a divenire una delle aree 
verdi più frequentate della città, che lo 
vive anche come un parco di quartiere

Il Parco è totalmente recintato e gli ingressi ven-

gono lasciati aperti solamente durante l’orario di 

apertura al pubblico. L’accesso più utilizzato è 

quello dal sottopassaggio del piazzale del Cimi-

tero, in quanto direttamente collegato al centro 

città.

Il Parco è frequentato principalmente dai legna-

nesi soprattutto durante i fine settimana. Le 

principali modalità fruitive sono rappresentate 

dalle passaggiate a piedi, mentre i viali lungo il 

perimetro sono usati soprattutto come percorso 

da footing.

Il Comune ha avviato un programma di educazio-

ne ambientale con l’obiettivo di aiutare gli alun-

ni delle scuole a ristabilire un legame con l’am-

biente, insegnando loro a conoscere le risorse 

del Parco e il rispetto dell’ambiente come fonda-

mento per la conservazione delle differenti spe-

cie animali e vegetali, con particolare riferimento 

all’area umida presente all’interno del Parco. 

In attesa dell’entrata a regime del Programma 

Pluriennale degli Interventi recentemente appro-

vato, continuano i consueti interventi di manu-

tenzione ordinaria e straordinaria, fra i quali si 

segnala un intervento di riordinamento che inte-

ressa l’area umida al fine di ottenere un maggior 

risparmio energetico e idrico.

Educazione ambientale

Interventi, progetti 
e studi

La struttura che gestisce il Parco è composta da due persone, dipen-

denti comunali che dedicano al Parco solo una parte limitata del loro 

tempo.

Il totale delle entrate nel 2006 è stato pari a 167.619 €. 

La Provincia di Milano, con il bando 2005, ha co-finanziato la stesura 

dello strumento di pianificazione del PLIS, contribuendo con 18.849,60 

€ (70 %) su una spesa complessiva di 27.000 €.

Per quanto concerne invece il Programma Pluriennale degli Interventi 

2007-2011, è prevista una spesa complessiva pari a € 2.460.000, che 

non comprende il restauro dei molini storici per la creazione del Cen-

tro Parco, la realizzazione di strutture per sport ed eventi all’interno 

dell’area polifunzionale e l’acquisizione delle nuove aree per l’amplia-

mento del Parco.

Tutta l’area del Parco è di proprietà pubblica (Comune di Legnano).

Il Parco organizza ogni anno diverse iniziative, soprattutto nel campo 

dell’educazione ambientale per le scuole del comune, alle quali viene 

offerto un servizio costante e gratuito di attività formative.

Per parecchio tempo poco frequentato, il Parco ha visto negli ultimi 

anni aumentare notevolmente i suoi visitatori, fino a divenire una del-

le aree verdi più frequentate della città, che lo vive anche come un 

parco di quartiere. Non esistono indagini in grado di permettere una 

valutazione quali/quantitativa delle caratteristiche degli utenti del 

PLIS, anche se il Parco stima il coinvolgimento di 1.500 studenti nelle 

attività di educazione ambientale e di circa 14.000 persone nei diversi 

eventi organizzati sul suo territorio.

G E S T I O N E  F R U I Z I O N E  
E  P R O G E T T U A L I T À

Aspetti gestionali

Budget

Ricognizione delle 
aree pubbliche

Sistema di relazioni con 
altri attori non istituzionali

Utenza


